Tassa di circolazione: esentati i modelli storici

Possedete un'Autobianchi A112 immatricolata nel 1981, una Panda 141 A immatricolata nel 1981 o una Mercedes Benz 200 immatricolata nel 1976? Allora ci auguriamo che non abbiate già pagato il bollo auto, giacché secondo un elenco pubblicato in questi giorni i veicoli anzidetti rientrano tra i 1175 modelli di automobile e i 327 modelli di motocicli che, essendo stati costruiti in Italia tra il 1972 e 1982, non sono tenuti al pagamento delle tasse automobilistiche.

L'esenzione riguarda inoltre tutti i veicoli che hanno più di vent'anni, il che equivale in Italia a più di due milioni di automezzi in circolazione.

I rappresentanti delle associazioni di tutela dei consumatori rilevano con disappunto che l'elenco dei veicoli esentati dall'onere è stato pubblicato sulla homepage del Ministero delle Finanze solo due giorni prima della scadenza del termine di pagamento. Nemmeno l'ACI ha saputo informare tempestivamente gli utenti dalla sua homepage.

Per tutti coloro che, pur essendo esonerati, abbiano già rinnovato il bollo auto, le associazioni dei consumatori chiedono che sia immediatamente avviata la procedura di restituzione delle somme versate.

L'elenco degli auto e dei motoveicoli interessati dall'esenzione è consultabile all'indirizzo Internet www.finanze.it
Nel caso in cui  auto e moto „anziane“ e auto e moto „storiche“, queste ultime incluse nell‘elenco tenuto presso il Ministero delle finanze (www.finanze.it), siano utilizzati sulla pubblica strada, si deve versare comunque una tassa forfetaria annua, a titolo di tassa di circolazione (non di possesso quindi), pari ad euro 25,82 per gli autoveicoli e di euro 10,33 per i motoveicoli

Auto „anziane“ sono considerate quelle costruite da almeno trent‘anni, senza che sia necessario il possesso di particolari requisiti.

Auto e moto „storiche“ sono invece quelle che abbiano compiuto vent‘anni e che abbiano i requisiti per essere considerate di particolare interesse storico e collezionistico. A differenza dei veicoli „anziani“, il beneficio dell‘esenzione dalla tassa automobilistica rispettivamente del pagamento della tassa di circolazione in misura forfetaria, non spetta in maniera automatica, ma solo previa individuazione da parte dell‘ASI – Automotoclub Storico Italiano – di quei veicoli considerati di particolare interesse storico e collezionistico. L‘elenco di tali veicoli è appunto quello rinvenibile nel sito del Ministero delle finanze sopra indicato.

Pur in presenza di questa dovuta precisazione, rimane a nostro avviso valido il discorso di una restituzione d‘ufficio della differenza pagata in più da coloro, che avendo diritto al pagamento ridotto di cui sopra, hanno invece provveduto a pagare l‘intero importo del bollo, nella convinzione, erronea, di esservi tenuti.

Si ribadisce infatti che l‘elenco dei veicoli esentati è stato pubblicato sul sito del Ministero delle finanze solo due giorni prima della scadenza del termine utile di pagamento. Molti automobilisti non sono quindi venuti a conoscenza per tempo della possibilità di pagamento in misura ridotta del bollo della loro autovettura“   

I nostri consigli:

· È sempre bene conservare le ricevute di pagamento del bollo per almeno 5 anni; suggeriamo comunque di conservarle qualche anno di più, in quanto l‘ente competente potrebbe farsi vivo anche oltre tale periodo, reclamando il pagamento di anni arretrati. È già successo in passato!

· Per maggiori informazioni, anche in caso di erroneo o ritardato pagamento, ci si può rivolgere al centro di assistenza tasse automobilistiche dell‘ACI ai numeri 199-727272 oppure 199-727575, per conoscere l‘esatto importo di sanzioni ed interessi di mora da pagare. La stessa cosa potrà avvenire cliccando sotto www.aci.it/servizionline/bollo/index.asp.

· Altre informazioni in materia di bollo auto si possono trovare al sito www.agenziaentrate.it/servizi/bollo 

